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Saluti

R i c c a r d o  C o n t i

ASSESSORE AL TERRITORIO 
ED ALLE INFRASTRUTTURE
DELLA REGIONE TOSCANA

Buongiorno e buon lavoro a tutti. 
È per noi importante, quando impostiamo delle scelte di rilievo, poter avere questo “bagno” di 
cittadini, e raccogliere impressioni che ci serviranno molto.  La partecipazione è un modo di 
fare, non di fermarsi: noi stiamo costruendo questo modo.
Per questo motivo ringrazio tutti voi partecipanti in questa e nelle altre sedi: state prendendo 
parte  a un evento che si rivelerà molto utile per il governo della Toscana. 

A g o s t i n o  F r a g a i

ASSESSORE ALLA PARTECIPAZIONE 
E ALLE RIFORME ISTITUZIONALI 
DELLA REGIONE TOSCANA

Siamo giunti al settimo Town Meeting, grazie ai tecnici della Regione Toscana e di Avventura 
Urbana, e molte centinaia di cittadini hanno partecipato a questi eventi: io li chiamerei mes-
saggeri della partecipazione, che si rendono conto dell’importanza del contributo di ognuno 
di noi e forse così riavvicinano politica, istituzioni e cittadini. Il caso specifi co che affrontiamo 
è parte di ogni questione politica, perché l’ambiente toscano è parte signifi cativa di noi stessi. 
Ci poniamo la questione: quanto sviluppo, quanta tutela?
Serve una vigilanza sociale maggiore: il controllo sul paesaggio non spetta solo all’autorità, 
ma tutta la società ne è responsabile. Voi partecipanti potete offrire un importante contributo: 
grazie e buon lavoro!

M a s s i m o  M o r i s i

GARANTE DELLA COMUNICAZIONE
PER IL GOVERNO DEL TERRITORIO
NELLA REGIONE TOSCANA

Buongiorno a tutti, grazie per essere qui. Abbiamo scelto questo tema non a caso: la Regione 
Toscana sta affi nando la sua politica per il paesaggio, e abbiamo bisogno di consultare i citta-
dini in modo innovativo, non tradizionale, per capire cosa sentono, temono, percepiscono dei 
tanti paesaggi toscani e in quale progetto di territorio si riconoscono e a quale progetto di ter-
ritorio vogliono contribuire in prima persona. È la convenzione europea a chiederlo e questo 
Town Meeting è uno degli appuntamenti più coerenti a quell’impegno europeo cui la Regione 
Toscana è interessata come e più di altre regioni a dare piena e partecipata attuazione.
Abbiamo scelto  5 casi emblematici: Prato, seconda città della Toscana, importante polo in-
dustriale; Piombino, che sintetizza elementi industriali e paesaggistici di pregio; Castelnuovo 
Berardenga, luogo simbolico dell’idea di Toscana nel mondo; Cortona, città con un magnifi co 
centro storico ma sottoposta a sollecitazioni nuove; Orbetello, luogo di confi ne ma molto caro 
ai toscani e importante per per un nuovo sviluppo turistico. Ai cittadini di questi luoghi va il 
mio sentito ringraziamento.
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Che cos’è 
l’e-TM Plan

I o l a n d a  R o m a n o

AVVENTURA URBANA

Quali caratteristiche ha questo evento? 

Il Town Meeting sul paesaggio si svolge in contemporanea in cinque sedi, che rappresentano 
delle località emblematiche del paesaggio toscano:

Castelnuovo Berardenga (presso la Sala Conferenze Centro Studi di Villa Chigi), 
Cortona (presso il Centro Convegni Sant’Agostino), 
Orbetello (presso la ex Sala del Consiglio comunale), 
Piombino (presso il Centro Giovani Fabrizio De Andrè)
Prato (presso l’Urban Center) 

Sono coinvolti circa 150 cittadini, estratti a sorte dalla popolazione residente in ciascuno dei 
comuni individuati, così che ogni partecipante possa esprimere il suo punto di vista in modo 
consapevole, trovandosi a discutere su un territorio di cui ha un’esperienza diretta. 
I temi locali che discuteremo durante la giornata hanno infatti un alto contenuto progettuale 
ed un forte legame con il territorio: è per questa ragione che lo strumento dell’electronic Town 
Meeting, per la prima volta in Europa, sarà reso più complesso da un’importante innovazione 
metodologica. Infatti le discussioni ai tavoli saranno associate a dei laboratori progettuali, in 
modo tale che i partecipanti possano interagire insieme ai progettisti-facilitatori, non solo at-
traverso una comunicazione verbale ma anche disegnando le loro idee su una fotografi a aerea. 
Questo consentirà, grazie al supporto di una squadra di architetti e urbanisti, di esprimere la 
percezione dello spazio dei cittadini e di fare diverse ipotesi di trasformazione del paesaggio.  
L’evento sarà dunque organizzato secondo due modalità: una dedicata alle sessioni di discussio-
ne, sui temi relativi al paesaggio toscano in generale, ed una rivolta all’analisi delle problemati-
che locali. Questo nuovo strumento, che proprio in ragione della sua unicità verrà sperimentato 
di fronte ad un pubblico di osservatori europei, prende il nome di e-TM Plan (Town Meeting 
elettronico progettuale).

•
•
•
•
•

Il Town Meeting è uno strumento di  partecipazione diretta al governo locale da parte dei 
cittadini che ha le sue origini nella regione statunitense del New England, e che ha avuto un 
notevole sviluppo negli ultimi quindici anni negli Stati Uniti e recentemente anche in Europa.
La declinazione moderna del Town Meeting (l’electronic Town Meeting, o e-TM) coniuga il 
vivo della discussione a piccola scala con l’elettronica: da una parte permette di trasmettere 
tempestivamente gli esiti dei lavori di gruppo ad un’assemblea plenaria; dall’altra introduce 
la possibilità di conoscere le opinioni dei singoli attraverso il televoto. 
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Avvio 
della giornata
Sessione 

di riscaldamento

Chi siamo
Domande ed esiti 
della votazione
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”Gli architetti hanno perso il senso del bello”, non costruiscono nella maniera antica.
”Il concetto di bello è soggettivo”.
 ”Serve un giusto equilibrio tra mantenimento del paesaggio e sviluppo economico”.
Il paesaggio toscano è caratterizzato da vari aspetti (monumenti,borghi,chiese, spiagge, alberi storici, 
uliveti, vigneti, dune, foci, fi umi, pinete ...) che vanno tutelati.
E’ anche caratterizzato da una grande urbanizzazione che ha portato a una ”cementifi cazione del 
territorio”.
Servono regole generali per la gestione del paesaggio che concilino il paesaggio con la ”modernità 
che avanza”.
La progettazione deve essere di lungo periodo ”oggi non si progetta più il futuro, quando c’èra la mezza-
dria si interveniva di più nella cura e manutenzione del territorio”. 
Le trasformazioni vengono ”imposte dall’alto” con poca attenzione per la tutela dei caratteri del territorio 
e senza un coinvolgimento dei cittadini.
Dovrebbero invece essere una responsabilità condivisa tra enti territoriali e cittadini. 
Le istituzioni dovrebbero intervenire maggiormente sui vincoli del paesaggio, ma attenzione ai ”troppi” 
vincoli e alla burocrazia. 
Le istituzioni dovrebbero fornire incentivi specifi ci.
Dagli anni ’50 disaffezione da parte dei cittadini nei confronti delle propria città, viste solo come dormitori. 
Importante recuperare e trasformare gli edifi ci esistenti (case, fabbriche, ecc.) prima di costruire il nuovo.
Quando si costruisce importante armonizzare il vecchio con il nuovo, utilizzando antichi materiali e ri-
lanciando le architetture tipiche della toscana, secondo piani di zona specifi ci e facendo attenzione alla 
sostenibilità.
Recuperare e conservare tenendo presente la storia, la cultura e la tradizione dei luoghi, che sono l’iden-
tità dei cittadini e tutelano la popolazione autoctona. 
Riappropriazione delle città da parte dei cittadini, che a volte si sentono turisti.
Recuperare i centri storici, creando anche degli spazi di aggregazione e rilanciando il concetto di vivere 
”come in un paese”.
I commercianti dovrebbero essere sensibilizzati per riqualifi care l’offerta nei centri storici.
Rivedere il concetto di periferia, che non è ”il bronx”. 
Per recuperare partire dal concetto di ”armonia” e ”benessere” ”ARMONIA: è un idillio,la natura non 
produce niente, l’armonia esiste solo grazie all’uomo”.
Sensibilizzare i giovani e reintrodurre vecchi lavori per benefi ciare appieno delle risorse locali. 
Conservare le risorse naturali e la natura, che può ”servire” per migliorare parti danneggiate. 
Gli impianti per la produzione di energia pulita sono utili. A volte possono arricchire il paesaggio, ma a 
volte di deturparlo. 
Fare attenzione alla sostenibilità ambientale (piste ciclabili, raccolta differenziata, coltivazioni biologiche) 
e a considerare fonti rinnovabili anche meno note e tecnologiche innovative.
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Discussione 1

Quali sono i caratteri 
più importanti di un paesaggio, 
quelli da proteggere o, 
quando scomparsi 
o danneggiati, da ricostruire? 
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PAESAGGI DELLA PRODUZIONE 
Riqualifi care le aree produttive con l’inserimento di vegetazione e spazi verdi; e di nuovi mix 
di funzioni 
Riqualifi care i capannoni produttivi dismessi defi nenedo nuove destinazioni d’uso di inte-
resse sociale e culturale
Spostare le fabbriche in periferia o integrarle nel paesaggio urbano anche attraverso dispo-
sitivi della vegetazione e barriere protettive

PAESAGGI COSTRUITI
Privilegiare gli interventi di densifi cazione delle aree urbane (riutilizzando i vuoti, riorganiz-
zando le funzioni) piuttosto che consumare nuovo suolo
Riqualifi care i centri storici, gli spazi verdi e gli spazi pubblici (belli, aperti, accessibili e 
funzionali)
Defi nire regole progettuali (misure, modalità di localizzazione, mix funzionali ecc...) Orien-
tate alla costruzione di paesaggi urbani di qualità (belli)
Riqualifi care le aree urbane degradate (lavorando su un mix di funzioni di qualità) e gli in-
sediamenti di recente edifi cazione 
Studiare soluzioni architettoniche e stilistiche (di edifi ci e infrastrutture) di minor impatto 
paesaggistico (antenne, pale ecoliche ecc...)

VIABILITA’
Riorganizzare la viabilità attraverso: piste ciclabili interne ed esterne alla città, sistemi per 
ridurre la velocità, zone ad accesso limitato ai soli residenti,incentivi ad utilizzare il treno
Connessione tra viabilità e turismo: ”per far arrivare il turismo occorre migliorare la viabi-
lità e la sua qualità ma anche il suo corretto inserimento nel paesaggio”
”Togliere le macchine dalle strade”: interrare i parcheggi 
Cercare connessioni tra territorio e città sia sul piano infrastrutturale che su quello funzio-
nale (collegare parchi, progettare percorsi ciclabili ecc...) 

COLLINE TOSCANE 

Proteggere visuali e panorami collinari defi niti dal rapporto tra colture tradizionali e inse-
diamenti: ”mostrare l’armonia tra costruito e natura”
Recuperare e mantenere i terrazzamenti collinari e più in generale tutti segni del paesag-
gio agrario storico (gore, canalette, fossi ecc...) 
Ripristinare e curare il degrado di luoghi di particolare memoria storica anche a fi ni turistici
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Laboratorio

I commenti dei partecipanti
Ambiti e temi di intervento
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Migliorare la fruizione dei paesaggi attraverso percorsi protetti
Valorizzare le risorse archeologiche e monumentali dei paesaggi 
Tutelare e mantenere il patrimonio boschivo
Preservare la qualità e la pulizia delle acque e quindi dei paesaggi fl uviali

PAESAGGI DELLE ENERGIE RINNOVABILI
Localizzare impianti di fotovoltaico sui capannoni delle fabbriche (invece che consumare 
nuovo suolo)
Studiare soluzioni stilistiche di inserimento di impianti per il risparmio energetico rispet-
tose della qualità dei paesaggi

INDIRIZZI GENERALI 
Proteggere il territorio come bene comune (sottraendolo agli investimenti privati e mal 
governati): ”si svende il territorio sottraendolo alla fruizione pubblica”
Promuovere politiche di sostegno alla piccola imprenditoria locale per la salvaguardia dei 
paesaggi agricoli tradizionali e della cultura locale 
Promuovere una bellezza integrata del paesaggio: il paesaggio bello è anche sano
Riquilibrare il rapporto tra esigenze della produzione,tutela del territorio e qualità del pae-
saggio 
Riconoscere una nuova responsabilità sociale nella tutela, nella manutenzione e nella co-
struzione di paesaggio (”i cittadini probabilmente, se informati, potrebbero contribuire a 
curare gli spazi verdi abbandonati”)
Continuare il dibattito controverso sull’idea di bellezza del paesaggio: ”bello e brutto reste-
ranno sempre soggettivi”
Preservare il paesaggio per le generazioni future e salvaguardare la bellezza dei paesaggi 
per la promozione del turismo 
Intervenire ”prima di perdere quello che già abbiamo”
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Laboratorio
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3 4

I colli senesi 
a Castelnuovo 
Berardenga  

Esiti del laboratorio
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Le iniziative di partecipazione dovrebbe moltiplicarsi.
A queste iniziative dovrebbero partecipare rappresentanti dei cittadini, delle associazioni e enti attivi 
sul territorio, gli esperti, le amministrazioni pubbliche.  
Per benefi ciare al massimo della partecipazione, tutti dovrebbero essere adeguatamente informati per 
chiarire vantaggi e svantaggi e  aumentare la consapevolezza. ”Ai progettisti manca la formazione, ai 
cittadini manca l’informazione”.
”Alcuni pensano che sia un’illusione pensare che le istituzioni  eseguano tutto quello che emerge dal 
dibattito partecipativo,  altri pensano che se il campione é rappresentativo il politico  ascolterà e se-
guirà le indicazioni”.
 La progettazione è spesso scarsa, costosa e a breve termine.
La progettazione invece deve essere a lungo termine, rispettosa della storia e del contesto del luogo e 
basata su regole chiare.
Dovrebbe avere riscontro sulle effettive necessità del territorio e degli abitanti e non solo basarsi su 
delle norme molto vincolanti.
Occorre fare serie valutazioni di impatto ambientale preventive.
I regolamenti edilizi dovrebbero essere più stringenti anche per le aree industriali e per la proprietà 
privata.
Aumentare la responsabilità del progettista ”chi sbaglia, paga!”.
L’amministrazione dovrebbe garantire la qualità ultima degli interventi.
Gli edifi ci nuovi dovrebbero essere inseriti in un progetto più ampio, in armonia con quanto già esiste, 
cercando un equilibrio tra tradizione innovazione, nel rispetto della legge.
”Non dovrebbe più esistere la periferia ma tutto dev’essere bello, ovunque”.
Eliminare i vincoli che spesso fi niscono per proteggere condizioni di degrado.
Le città dovrebbero essere a misura d’uomo.
Favorire la nascita di spazi di aggregazione per evitare quartieri dormitorio.
Costruire facendo attenzione all’ambiente ”bisogna stare insieme, l’uomo e il paesaggio”. 
Preferire costruzioni basse, colori uniformi, marciapiedi grandi lungo le strade, alberi e panchine, 
parchi,inserendo le nuove costruzioni nel contesto esistente.
Rispettare distanze precise dai fi umi e dalle strade. Rispettare la morfologia e la conformazione origi-
naria dei luoghi ”la Toscana non può sopportare altre grosse opere infrastrutturali”.
Ripensare la formazione di coloro che intervengono sul territorio (amministratori e tecnici). Gli archi-
tetti devono reimparare a costruire secondo le tradizioni locali usando materiali innovativi, semplici.
Se si ascoltano gli artigiani locali spesso si migliora molto il risultato fi nale.
Educare fi n dall’infanzia ai caratteri tipici della nostra architettura e del nostro paesaggio.
Fare attenzione alla bio architettura (coibentazione e tecnologie per il risparmio energetico,costruire 
con materiali compatibili e biodegradabili, ecc.).
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